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EDITORIALE IL PRIORE 
un 25 aprile particolare 

San Marco è in garage. 
Qualcuno potrebbe pensare che la storia 

si ripete aggiornandosi ai tempi moderni: 
una volta per i santi chiocciolini c'era il 
pozzo, ora ci sono i garage ... E invece no, 
tranquilli, niente di blasfemo. Grazie ai la­
vori che proseguono a rilmo incessante, 
per questo 25 aprile San Marco lo festeg­
giamo nei garage di via delle Spcrandie 
(ovvero nella prima parte completata della 
nuova Società) con un banchetto a dir 
poco originale che - si prevede - sarà ser­
vito a tavola da camerieri a quattro ruote. 

L'idea di questo pranzo nacque dalla 
fervida mente di un chiocciolina di fre­
quente in Antartide (senza fare nomi). 
Sembrava quasi un sogno a cui non tutti 
erano disposti a credere e invece anche i 
più scettici dovranno deporre i loro dubbi. 
Una bella soddisfazione per gli addetti ai 
lavori e per la Contrada tutta che vede cre­
scere di quantità e soprattutto di qualità il 
suo patrimonio (e, a proposito .... chi non 
avesse ancora sottoscritto ... ). 

La nuova Società si presenta già in tulta 
la sua versatilità: dopo il rinnovo dei ga­
rage, un piano dopo l'altro, presto avremo 
altri ambienti più consoni a pranzi, cene, 
balli e festeggiamenti vari (speriamo tanti). 
Vogliamo essere numcrosi e partecipi: lo 
spazio certo non manca. Per nessuno! 

'=====� All'interno: 

Voglio iniziare questo mio intervento 
sull' Affogasanti cbe esce in occasione del 
25 aprile 1994 con alcuni slralei di un ver· 
baie della Contrada della Chiocciola del IO 
luglio 1875: 

"[ ... ] Adunati in numero di cinquanta 
per costituire una nuova Società onde far 
fronte alle spese della Contrada, le quali 
vanno da molto tempo aumentando, e per 
incuria di molte persone che non volendo 
occuparsi per il decoro della Chiesa c 
della Contrada, non soddisfano né con 
mezzi né con la persona a mantenere se 
non a crescere il lustro che in altri tempi 
si notava in questa; [ ... 1 fu pertanto sta­
bilito di creare una commissione onde for­
masse un progetto di nuovi statuti da san­
zionarsi alla nuova adunanza da tenersi in 
proposito; [ ... ] fu mandato a panito la 
massima ed approvata a pieni voti e fu­
rono eletti i Deputati per presentare que­
sto progetto, al quale quando approvato 
che sia, dovranno finnarsi tutti coloro che 
vorranno appartenere alla detta Società as­
soggettandosi a tutti gli oneri, ed onori 
ecc. da essa imposti né potendo aver di­
ritto nessuno agli affari di Contrada siano 
sacri, o profani, coloro i quali non voles­
sero aderire a far parte della Società sud­
detta, poiché colui che non presta la sua 
opera con mezzi pecuniari, o non potendo, 
almeno con la persona, non dovrà preten­
dere di comandare a coloro che si pre­
stano per il lustro e decoro della Contrada 
[ .. .]'" 

Grazie 
Sammarco! 

I soHosuiHori per i lovori 

.il In seguito a questa Assemblea i 5 De­

'!:! putati eletti elaborarono uno statuto che 
portò alla costituzione della Società della 
Contrada della Chiocciola. Gli avveni­
menti successivi, la fusione con la "So­
cietà dei Quattordici", i cambiamenti di 
nome fino a quello attuale "Società San 
Marco", fanno parte della storia della 
Contrada. 

� 
dello Società Son Moreo 

ii",====, 

Rileggendo questo vecchio verbale si ri­
mane affascinati dalla fraseologia e dalle 
parole che ci appaiono in molti passi in-

consuete; il senso però è chiaro e colpisce 
la nostra mente in quanto mette in luce 
con una stupefacente convergenza storica 
molti di quelli cbe sono problemi e realtà 
attuali. 

Le Società di Contrada oggi assumono 
inoltre un ruolo ancora più importante per 
la particolare situazione che vede la mag­
gior parte dei Protettori abitare fuori del 
Rione; in questa ottica la Società San 
Marco diventa e dovrà diventare sempre 
più il punto di ritrovo e il luogo d'incon­
tro dei Cbiocciolini e fra i Chiocciolini e 
la Contrada stessa. Da qui l'esigenza vi­
tale di poter disporre di una struttura ade­
guata ai tcmpi e alle dimensioni della 
Contrada, quale quella che stiamo realiz­
zando. 

Il senso che il Priore vorrebbe dare a 
questo 25 Aprile 1994, Festa di San Marco 
e della Società stessa, è quello di rappre­
sentare un momento fondamentale e signi­
ficativo di questo processo. Ritrovarsi per 
il tradizionale banchetto all'interno di una 
parte della nostra futura Società, oltre che 
rispettare l'obiettivo e l'impegno che ci 
eravamo dati lo scorso settembre, ha un si­
gnificato simbolico a mio avviso eccezio­
nale. Questo primo concreto risultato é 
stato raggiunto grazie all'impegno di molte 
persone e all'aiuto di molti Chiocciolini, 
che hanno voluto esprimere il loro attacca­
mento alla Contrada attraverso una sotto­
scrizione che ha già dato i primi concreti 
risultati . 

L'augurio che ci facciamo oggi è che 
molti altri di noi si sentano in dovere di 
partecipare in prima persona a questo 
sforzo della Contrada. 

L'obiettivo più ambizioso che ci pos­
siamo porre è che il prossimo 25 aprile 
questa ricorrenza di San Marco venga fe­
steggiata nella Società completamcnte ri­
strutturata, consapevoli del fatto che l'im­
pegno che occorrerà per gestirla non è cer­
tamente infcriore a quello necessario per 
realizzarla. 
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NO AL FEDERALISMO 

Non c'è da spaventarsi di fronte ad un 
lilOlo che ci impone di alzare lo sguardo 
verso la realtà politica che stiamo vivendo 
in quesli ultimi mesi e tanto meno da ral· 
legrarsi al sentir parlare di "divisioni" (io 
ne ho già abbastanza). C'è, primariamente, 
da riflettere. È probabile che esistano ana­
logie anche perché, protetti nella "piccola" 
realtà della Controda, dimentichiamo che il 
mondo gira, va avanti (soprattutto indietro), 
insomma si muove. Fine del preambolo di 
questo articolo nel quale mi accingo a par­
lare della modifica delle costituzioni. 

Dunque. si al federalismo? È un'ipotesi, 

quale vento soffia 

non del lutto improbabile; è, in fondo, lo 
schema mentale e reale con il quale la no­
stra Contrada si trova a fare i conti, a con­
frontarsi; è la strada che possiamo conti­
nuare a percorrere per non creare traumi, 
discussioni ulteriori, per vivere tranquilla­
mente e per tranquillamente lavarsene le 
mani. No. Sottoltneo con foru la mia 
estrdlleità a questo sistema che fino ad oggi 
ha creato una montagna di problemi, e, 
forse come conseguenza, ha rallentato la 
nostra crescita. Facile intuire che questa 
parola, "federalismo", all'interno della 
Contrada non può che significare la divi-

sione effettiva, divisione che ne costituisce 
la struttura ponante: una Deputazione, un 
Seggio, un Consiglio delle Donne, un Con­
siglio degli Uomini (salvo rarissime ecce­
zioni), un Consiglio dei Giovani. Tutti que­
sti steccati recintano altrettanti orticelli 
piuttosto produttivi, a volte ognuno chiude 
il proprio cancello per riaprirlo solo quando 
è fortemente necessario. 

Proviamo ad immaginare lo stesso spa­
zio senza delimitazioni, nessuna recinzione 
né cancelleui, tutti sono libere di andare a 
mettere mani e piedi ovunque, ma, forse. 
lUtti sono liberi di andare e venire senza 
dover scavalcare niente e forse scopriamo 
che produrre insieme può essere anche più 
divenente e meno faticoso. È ciò che po­
trà accadere se la modifica delle Costitu­
zioni sarà approvata, e ciò che credo essere 
la via migliore da percorrere: investire per 
il futuro quello che la nostra Contrada rie­
sce oggi ad offrire. Non voglio addentranni 
nella specificità delle Costituzioni anche 
perché vi sono persone che sanno muoversi 
fra un anicolo e l'altro molto più agevol­
mente di me; voglio piuttosto riassumere 
alcuni dei motivi per i quali un'operazione 
del genere e assolutamente necessaria: 
I) esiste oggi scarsa capacità, nonostante' 

gli sforzi di alcuni, di creare elasticità 
fra gli organis mi sopra citali e non solo 
per una formo mell/is che affonda radici 
profondissime in preconcelli da preisto­
ria, ma anche perché effettivamente scar­
seggiano, per svariate ragioni, quando 
più se ne avverte il bisogno, i contaui; 

2) penso che riorganizzare oggi i Consigli 
non significhi affatto snaturare ed impo­
verire il significato che questi hanno ma 
infondere nuova linfa affinché coloro che 
lavoreranno dopo di noi, possano farlo 
in condizione di massima libenà di mo­
v imento, senza il timore di non sentirsi 
"pane" integrante di un insieme; 

3) oggi opera un cantiere che ci offrirà una 
società nuova interamente da gestire, 
fatta di e per le persone e le risorse 
umane che abbiamo attualmente, non po­
tranno riuscire da sole; motivo in piil 
perché la collaborazione e l'impegno di­
ventino in futuro un d i riuo-dovere di 
tutti, non solo di chi frequenta più assi­
duamente questi locali. 
Sono solo tre semplici ragioni, l'ultima 

delle quali costerà alla Contrada un can­
tiere di soldi, ma sono ragioni da tenere 
presenti quando ci verranno proposte le 
modifiche. La volontà di creare il nuovo è 
auspicabile che riceva sia l'auenzione e 
l'interesse di tutti, sia la disponibilità alla 
discussione in sede assembleare. Mi piace 
pensare che, proprio mentre tullO gira in un 
senso. all'interno della Contrada esista un 
movimento opposto, un nuovo cambia­
mento di rolfa verso un collettivo cammino 
controcorrente. 
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IL MAGNIFICO CAOS IL POZZO IN SCENA 
cronaca editoriale unanime consenso al ROStro TtatrQ /Id Po::o -- ---

E già metà aprile. ElTI1anno mi sollecita con 
imlXlzicnza queSto testo di presentazione dci li­
bro sulla !lostra Chiesa e il nostro Museo. 

Anche la preparazione del libro è in chiu­
sura. 11 "magnifico caos", come amo definire 
la nascita di una pubblicazione, sta raggiun­
gendo i suoi vertici, con la FlM sotto pressione 
per realizzare gli impianti, il Ccnlrooffscl già 
allertato per la stampa, Silvia eeneeni, grafica, 
che mi sIa alle costole per dermire gli ullim i 
ritocchi all'impaginalo. 

Presentare la nascita di un libro è un com­
pilo difficile; difficile spiegare i problemi per 
la realiWJ.Zione delle foto (ad esempio la ne­
cessità di un ponteggio di 12 metri su ruote, 
fornitoci dalla Soprintendenza), gli ioconlri con 
gli autori dei vnri saggi presentali, le modifi· 
che c gli aggiustamenti necessari per far "qua· 
drare il cerchio". 

Un team di oltre 30 persone, tutte disponi­
bilissime verso la nostra Contrada., ha lavorato 
grJtuitamente; alcune hanno iniziato li loro la­
voro di ricerca, tradottosi poi in un saggio, an­
che più di un anno fa. 

Un insieme di saggi inediti, scrilli da spe­
cialisti di ogni differente sellore, dalla Storia 
all'Architettura, dalla Pittura ai Paramenti Sacri. 

Gli autori, ol1re al sottosCrillo, presentali in 
ordine di ··apparizione" nel volume, 50110: 
BRUNO SANTI (Soprintendente per i Beni Ar­
tistici e Storici), MAURIZIO TuLlANl, FABRIZIO 

STELo, FRANCESCA FUMI CAMBI GADO, PA­
RIDE MtNERVtNI, ROBERTO BARB"-ìTI, DA­
NtELE CECCIIERlNI, PIERO PAll.ASSINI, 
ADRIANO PERRA, ALESSANDRO ANGEUNI. So­
NIA CORSt, PAOLO TORRrTI, MlOlELE MAC­
CHERINI, GIORDANO GlUSTARlNl, MAURIZIO 
MASINI, LUCIANA STADERINI, GIANLUCA TAN­
OANELLI, PIER LUIOI OLLA, MAURlZtO ALBA­
NESI, ROSSANO BE111, GIUSEPPE CANTEW, 
MARIA PIA UPPI MA2:ZlERI, FABIO MAzZlERi, 
ALESSANDRA NAVARRI, ANNAMARIA ROMANA 

PELLEGRINI, PATRIZIA CIOCCHI, GABRIELE 
MUZZI; e siamo in attesa di una presentazione 
di PAOLO FRAlESE; un libro, interamente illu­
Slrato a colori, di formato 21 x 30 cm. di ol­
tre 300 ?3gine. che presente!'l a noi stessi e 
alla città lUtti i tesori artislici di cui siamo or­
gogliosi possessori. 

Con l'orgoglio di essere la prima Contrada 
li realizzare una pubblicazione di questo li­
vello. 

J:: stato davvero una bella avventura quella 
di chi ha partecipato in veste di altore o di 
protagonista dietro le quinte alla "VI Rasse­
gna del Teatro Senese". Battezz.ata con il 
nome di II TrarrQ ntl Pozzo la neonata com­
pagnia chiocciolina ha debullato davanti ad un 
pubblico numerosissimo che per due sere ha 
fatto registrare il tutto esaurito al Teatro del 
Costone. La rassegna, che tradizionalmente si 
svolgeva al Teatro delle Due Porte (S?3zio 
purtroppo ormai prossimo alla chiusura), ha 
trovato una bella ospitalità da parte del 
gruppo teatrale del Costone direuo da Marco 
Bonucci che ha aperto le porte alle Contrade. 
Dopo la splendida rappresentazione del Tra/ro 
dtl Drago che nei giorni 8 e 9 aprile aveva 
presentato "Il periglioso ritorno da Parigi dei 
comici senesi nel 1638" un inedito scrillO e 
diretto da Massimo Biliarsi fatto di raffmate 
atmosfere seiccntesce e magistralmente inter­
pretato dai bravi teatranti del Drago che da 
anni si misurano con le ta�o!e del palcosce­
nico, l: Stata la volta della nostra compagnia, 
Tuili debuttanti, IOtli emozionatissimi. 

Accidrnta' al polio scritto da. Massimo Bi­
liorsi e - grazie alla disponibilità dell'autore -
riadallato alle esigenze chioccioline, racconta 
delle vicende di Paolo Baroni, Capitano della 
Chiocciola, dibauuto tra gli affeui familiari e 
la Contrada che dopo diciannove anni ha fi­
nalmente un cavallo "da palio" che potrebbe 
portare nuovamente alla vinoria la Chiocciola. 
Il sipario si apre su Maurizio Pelrazzi, un tro­

. 'latore del duemila che COli sicurena intro­
duce il pubblico in casa Baroni. Enrico Ninci 
nelle 'lesti di un formidabile Capitano di San 
Marco (Paolo Baroni) regge le fila dcll'intera 
vicenda e conquista il pubblico. Con lui, ec­
cezionale nei panni di Nonno Adriano, Mau­
rizio Scala, un carallerista con la stoffa di at­
tore consumato che strap?3 applausi, risate e 
perché no, un po' di commozione sopratlUlto 
per la passione che sa infondere alla sua cro­
naca del palio. Elisa Mruiolli affila le unghie 
nella parte di Marina Baroni, la moglie di 
Paolo, miscelando bene arroganz.a e umiltà. 
Tiziana Machelli l: tulla pepe nei paMi di Vit­
toria Baroni (la figlia) e 'leste di entusiasmo 
il suo personaggio. Anche un altro giovane 
protagonista debutta bene: l: Francesco Pc­
trani che interpreta con brio e buona padre-

r-----------------------------------------------------------------------, 
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oanza di scena la parte di Bobbino, il fidan­
zatino un po' snob di Vittoria. Augusto Cec­
cherini (Osvaldo) l: un vero e proprio man­
gino: leso quanto basta, attento ai movimenti, 
bravo nell'uso della voce. Con lui Carlo Bar­
beri (Mauro) dà vita all'altro mangino della 
Chiocciola; Carlo si muove sicuro sul palco e 
riesce li vincere anche i difeni di pronuncia. 
Le cirte della Chiocciola. Lorenza Bruni, Ca­
rolina Spini e Paula Tonoli, tutte moine e 
complimenti. sanno parlare con il massimo 
dell'ironia e raccolgono il consenso del pub­
blico. 

Lo stesso vale per Paolo Petreni, eccezio· 
nalmente spiritoso nei panni di un bambino 
fin troppo birichino (come se ne trovano molti 
in San Marco), bravissimo nel caratterizzare il 
suo intervento sulla scena. Altreltanto diver­
tente e pieno di tllergia Andrea Calamassi che 
si inventa il personaggio del Re (Cantino della 
Chiocciola) giocando sulla vasta tipologia dei 
fantini realmente esistenti. Per IOni meritalis­
simi applausi. 

Sonia Corsi alla regia ha potulo contare 
sull'aiuto di validissime collaboratrici. indi­
spensabile Patriria Scarpini che ha suggerito 
senza tregua, fin anche nei camerini le battute 
agli attori con lei Francesca Angeli, che ho 
curato le scenografie e l'arredamento di casa 
Baroni. Paola Bellaccini ha provveduto all'or­
ganizzazione generale e grazie alla sua pa­
zienza lutti i posti del teatro sono stati riem­
piti. Per non parlare dei camerini, organizzDli 
in manie!'01 da far invidia ai professio nisti da 
Laura Dominici e Silvia Tuliani che, raffinate 
e precisissime hanno pensalo ai costumi e 
all'oggeuistica e hanno seguito il tutto fin 
quasi Il spaccare il capello in quattro. A pro­
posito di capelli, Lucia Finetti ha allestito un 
vero e proprio camerino trucco e acconciature, 
aiutata sempre da Silvia e Laura. Le luci sono 
state realizzate da un professionisla come 
Graziano Marchi e la d irezione tecnica l: stata 
affidata al prezioso Marcello Vanni. Tra paura 
ed emozione ci siamo diveniti davvero lanto. 

La rassegna continua i prossimi 22{J.3 
aprile con la Compagnia di Cecco della Con­
trada della Civella che presenta una commc­
dia di Massimo Biliorsi dal titolo Dei IlOstri 
Jtral/i desrilli per la regia di Riccardo Cerpi. 

Il 29 e 30 aprile sarà la volta della Con· 
trada del Nicchio che, con il gruppo teatrale 
"Dino Corsi" metterà in scena La grazia di S. 
'siduro, di Dino Corsi per la regia di l'IO Bo­
scagli. 

Il 13 e 14 Maggio tocchero al Gruppo Fi­
loorammatico Valdimontone a chiudere il car­
tellone con una rielaborazione de I compro­
messi Spusi di Tito Zenni per la regia di Fa­
bio Bianciardi. 
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STORIA DI DONNE TRA 1700 E IL 1800 

A Yolle certi valori sembra che li sfuggano U'3 le 
mani e vorresti fcnnare il tempo perché lutto resti 
immutato; scmimenu, colori, emozioni. Questo ci 
pennenerebbe di DOlI perdere mai niente del pusalo: 
la Moria pombbe confondmi con \.a ItlIIIi presente 
sfumandosi nci conlorni troppo rigidi imposti dal rac­
COlliO che smorza i Ioni degli accadimenti. Avere ac­
cesso aU'an:bivio di Cootrada mi ha orreno ]'C5Clu­
siva occasiollC per riaprire la Storia e polCT cosi ve­
dere quanto essa agisca ancor oggi. Siccome il fem­
minile e la sua identità ci pare. paradossalmente, la 
re;J1!1! pia sfumata e evanescente. con un lavoro cer­
losino ho inizialo questa ricetta per la ricostrurione 
almeno storica di questa identit1l: tale ricostrutione 
non t l'unico inlenlo ma per ora a1lri non ne vo­
gliamo rivelare, ci limitiamo I raccontare quello che, 
nonostante IUUO, è un 'pezzo' di Contrada 

(Avvertenza: poicM l'nrchivio dcvve essere rior­
dinato, ci potranno essere. nel corso della rielabora­
zione e della ricerca dd materiale, scoperte nuove o 
wnpli!icazioni di notilie e resoconti; ti riserviamo 
dunque di poIer segnalare tali modificlle.) 

La prima lIOIilia relativa alla Società delle Donne. 
� contenuta nei fogli 6e1 upto Fenini, rogato in 
Sitna nel 1151 da Frmccsco Landi (pcr noIilie pii 
approfondite sui legali, rim.mdi�mo al testo a cura di 
Luca Belli,�ull'llr.Itorio dei SS Pietro e Paolo e il 
museo della Contl1Kla della Chiocciola, Siena 1994) 
Fra i requisiti richiesti obbligatoriamente alle suppli­
clll1ti si legge: "AllcSlaiO del Camarlingo compro­
Vlll1te che la Postulante ha pagata la Signoria 
(odierno protellOrato) almeno pcr dIII: 3llni consecu· 
tivi oppure altro iIItestatO di appartenenza alla Società 
delle OonneH (Legato Ferrini foglio 24, Cartclla Ar­
chivio 1738-1875) 

Q�IO ci fa supporre che esistesse una istituzione 
alliv�mc(!\e uperanle " di sicur:I trodizione; inoltre Sii 
alli amministrativi relativi ai legati e alle allività ec­
clesiali geslite dalla Controlda registrano donazioni da 
parte delle esatuici di detta Societ! dei denari rac­
colti pcr es. in OCCllSione delle QUarllllt'ore (usarua 
il:tiluita nel 1729, come riporu il testo di Memorie 
della COllllllda, vol. Al. Anche tuni i documenti sto­
ricamente posteriori sia della Società la Chiocciola 
(poi �La QuerciaH e oggi �S. Marco") e della Con­
Imda Stessa registrano questa auività da parte delle 
donne. Purtroppo tUIIO il sec. XVIII è parco di do­
cumentazione relativa non solo alla Società delle 
Donne ma in generale anche riguardo al Palio e alla 
storia delle Contrade; questo se si vuole � abbaslallu 
strunO poiché in Toscana la tnldilione arehivist ica CI1I 
abbastlUlU forte e radicata, tUllavia nella storia 
dell'ArchiviSlica in generale si assite ad una ces� 
fiwua nel 1794 anno in cui viene fissato il Princi­
pio di ptlbblicilà degli archivi. 

Fino ad allora i documenti che venivano conser­
vati servivano a fini escJusivamcme politici c di po­
tCte, J'arthivio era ad uso esl;lusivlIIllCme privato gli 
arthivisti dovevano essere di comprovatll fede c giu­
nIte da un notaio; csÌSleva inolut UQ;1 specie di forma 
ger&31e che pcnnetteva la massima segrcteua. Per 
questo alJOf'lI forse la sell$Ìbilità per la coosc:rvazione 
di documenti di Contrada era scarsa. non esisteva UIWI 
mentalil� arthivistica di conservuione storica, Anche 
all'interno dell'archivio di Cootl1Kla si conservano do­
cumenti di gestione econumica o aui notarili o stn- • 
tuci. Comunque nel llUStro caso la mancartUl di am­
teriale rel:ltivo :tIle donne nel 1700 � dovuto forse :111-
cile ad alcri motivi: a) non esisteva ;uJCOra una So­
tiet� come qlll:lla della Quercia di cui poi la Società 
delle Donne sarà Sctione distaccata, pcr cui lIWICa 
luno un tipo di documentazione; da qllClla eslstentà 
si possono comunqlll: dedurre alcuni panicolwi; ad 
es .. consultandu la copia dello Slaluto della Socielà 
la Chiocciola approvato alle �ore 0110 e mezzo po. 
meridiane del 31 Luglio 1875", si ricava che comun­
que le Donne avevano amministruzione societaria e 
legislazione diversa: oooost3llte i vcrbali di 8$SCmblca 

successivi Il questa data e i n:gil:lri sociali riportino 
l'intestilZione Societlla Chiocciola frol le Dorme, esse 
sono chiarammte 0IneSSC dalla legislazione socielaria 
citata; bl il ruolo delle donne lIOII era solo sociewio 
ma figurolvano anche come contribuenti della Con­
trada nel ruolo di Protettori (le nobili) e Signore (1U1le 
le allrC, da cui poi il nome di "Signoria� alla quota 
mensile VeJsata alla Cpntrada); quindi gli ani che le 
rigurdano sono gli stessi della COIItl1Kla. 

Ma il motivo più imponanlI!: lo si ricava da uno 
dei verbali piil vecchi conservati, dove si legge: 

�Socittà della Cootrada La Chiocdola, fn le 
Donne. Adunanz.a strordinaria del Consiglio Direttivo 
del di 14 Giugno 1878. Riunito il Consiglio direttivo 
in adunllllZa segreta all'oggello di provvcden: in 
modo più equo AL RISOR(;JMEtm) DI DITfA SOCIETÀ 
PER l'lNC\J1UA del proprio �idenle da qulache 
tempo Il q�a pane [ ... 1". Bisogna 8 questo punto 
precisare che essendo la Socicù delle Donne at\IICSsa 
a quella della Quen:ia, il Consiglio Direnivoi in que-
51ione elll il mclesimo e I ts50 si aggiungevano due 
esattrici e una cassiera. �[ . .. t ,Ii interessi di dcna So­
cicli furono del tUIlO abbandonati e dispreuati. Sono 
presenti i sigg. Parrì Cesate e·Bruni Costantino, as­
sessori della Società La Chiocciola, Nmcini Galgano, 
economo, Barbcui Giusc�, cassicrc� � assenle il 
Presidente pare pcr motivi di famiglia. DenuflCiata la 
necessità che l'istituzione risorga a vita novella è no· 
minata una commissione di quattro donne: Barbeui 
Giulia, Bongini Marina, Lotti Caterina, Scarpini La· 
(ride �Ie qua� abbi�no l'incarico di aprire una nota 
nella quale fxeiano WllOSCri'itfC euue quelle elle bra· 
mano far pane di questa Società e questa venga a sua 
�oIll consegnata dall� Commissione medesima corre· 
daea delle rispeu;vt; rllTllC al Consiglio Direttivo I ••• ]" 

Pare che abbia inizio quindi un allo di velli e pr0-
pria rifondazione c un cammioo che poneri piano 
piano ad uoa sempre maggiore indipcndelW.: �I . .. I 
�isto a fronte delle asstrUJni del Sig. Presideme 
Mau.arocxhi che si trovi nelle mani dell'esattrice 
Lotti Caterina, Bxeherini Teresa e Pallassini Cesira 
delle somme più o meno impon:ll1li unitlllllCnle ai li­
bn:ui il favore della Società noncM di un rcSIO Cassa 
di f. 51 e 42 centesimi in COnliegna allo stesso Maz­
zarocchi che arbitl1ll'Ì3lIIntte del iene". 

Si decide di l'irnellcrc il denaro al Sig. Giuseppe 
Barbcru io altesa di nominm il Seggio della Societ! 
delle Donne.. Vedremo da altro maeeriale r.JCCOlto 
come verri. organiuata e gestita e C(lII quanta auto­
nomia questll istituzione. 

Riponiamo invece il primo elenco di Socie com­
pilato dopo la dermitiva rifondazione a cura delle 
due esattrici Elena Pcccianii e Caterina Padru: 

(I" Agosto 1879 - l' Luglio 1880). Bacci C�te­
rina, Barbclli Cllterina, Barbetti Giulia. Barbetti Ma­
ria, Bartali Assunla, Bartali Gaetana, Bernini 
Gemma, Bemini Villermina, Bi:mciardi Argia, Bon· 
gioi Albinia, Bruni Carlotta, Bruni Ida, Calvani Giu­
seppa, Calvani Cecilia, Caroni Giuseppa. Coroini 
Apollonia, Corsi Assunea, COlli Emma. Corsi Isola, 
Coni Ile' Bani Adele, Conigi.:mi Cesira, Donati Emi­
lia, Dominici Maddalena, Fuochi Gemma, Granai 
Giulia, Lolli Caeerina, Loni Clorinda, loui Luisa, 
Lolli Sofia, Maestri N!lZZaItna, Marchclli Maddalena, 
Mazzonj Emanuela, Mollini Assunta, NeflCini Amo­
nia, NiccolIJCCi Carlolla, Padni Caterina, Parti Emi­
lia, Peccianti Elena, Pecc�ti Onola, Peccianti b­
linda, Piuzi Maria, Piani Elena, Ricci Giuseppa" 
Scafpini Caterina, Sivieri Angiolina, Viviani Anlonia, 
Viviani Magenta. 

VISIONI 

A din: I. vm� dcl'fri> pmIden: lIflPU1IIl peKbt sono I 
laione . .. questo sole di mmo ti r. veniR aUlIcinWoai 
mi$liclle: quando passo davanti al OIiasso Urgo per >11\' 
d= • lerione çomincio I vedere il � dei Priori, R 
p;lSso dllla COSUlniUa RnlO in IOfl(;w.nu uno scolorilO e 
valo ... FA·F,\·F,\·FA.. Sari la primavel1l.. comunque, 
mi hanno dellO: "Scrivi q� pe' rAffogasanli, tem. 
libcro!� E, per mancanza di allrc rolgoranli idee, mi 
perdo nelle mie aUucinuioni. A volte queste visioni mi 
SOIlftndoao quando eDUO in Societl. Mi Imro ad imo 
IWOliIwe CQ$;I $ado l'opm. fmill t tonIemporaneamtnte 
• Cettlle di ric� 1II1'imma,ine orni" pe� mi che ha 
IttO\\lp.1gllll0 b mia infanzil t la mia adolescenza. per­
eh.! non voglio perdetla, mi senIO lCSIimooe di una folli 
di passatO, e se � imponante, anzi � fondamentale lIJdarc 
�vami, lo � anche r<1It lmene,e di luardarsi indÌ(:tro filf 

� &.we emamo, pcrtIII! � sempre il seme di como: 
.-

Visione � una paroll ambi,"", evOQ, I� spo:nw.a. il 
sogno o la pazzia ed � Idalla I qllCsto periodo di risve· 
glio, di preludio verso nuove sperunze appuntn, ma an' 
che di proOlCSSa ad una pau.ia ehe sconvulgerà ;ID(OrI, 
ve l'bo gil deuu. La primaVC/1l mi fa degli strani scheni, 
e a ogni fUll: d'inYl:mo aspellO COlI ansia questi segni di 
JqIIilibrio mentale sinlomo di esIIIe imminente. 

Lo IO, lHlII SODI> affilIO ori,i'" e ol1retullO ilO pro­
� a $Ilti. ma vi .vero avvertilo elle avm sel'lito 
i rnid pensieri caotici. 

DopotUttO il P:alio � c",l, sempre uguale e sempn: di­
verso, piO morico di CO$U 

Perdonal.mi, ma proprio 110ft Ivn:i potuto scrivere 111-
Ito, il p"rch.! ... dilemelo voi. 

r---------------------------------------------------�----�-�-----�-�-�--� 
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5 AFFOGASANTI Società San Marco 

SOTTOSCRIZIONE PER I LAVORI 
DELLA SOCIETÀ SAN MARCO 

Grazie Sammarco! 
La souoscrizione, 1anciala per contribuire alla 

realizzazione dci lavori di amplirunemo della So. 
cietà San Marco, stlt procedendo coo un ottimo 
esito ed ha già raggiunto cifre più che significa­
tive. Nell' occasione deDa Fesla della nostra S0-
cietà, ci sentiamo in oovere di ringrnz.inre quanti 
MlUtO generosamente contribuito fino adesso. A 
loro 1U1IO l'apprezzamento della Contrada per 
aver dimostralo con questo gesto il loro attacca­
mento aDa Chiocciola ed il desiderio di conlri­
buire a realizzare il suo futuro, 

Grnz.ie a: 
Alfonsi Bruno, Amidei Cca:herini Anna Ma­

ria, Angeli Neri Maria Pia, Angelini Viviana, 
Anichini Baini Giuseppina, Arlenati Siliprandi 
Paola, 

Baini Man::eUa, Baldi Maninelli Anna Maria, 
Bandini Giampiero, Band.ini Giovanni, Bandini 
Brizzi Norma, Barlxlgli Luciano, Barlxlgli Paola, 
Barberi Carlo, Basi Duccio e Simooe, Bellaccini 
Maurizio, Bellaccini Massimiliaoo, Belbxini Sil­
vano, Bellini Alessandro, Bellini Daniele, Bencdcn:i 
Beni Isola, Bernardi Enzo, Beni Gi!lllC3rlo, Beni 
Luca, Bianchi Ciani Luciana. Bianciardi Man::o, 
Bianciardi Baldi Wanda, Bianchi AOOrea, Bianchirù 
Fabrizio, Bichi Gianni, &nocci Luciano, Bo!gianni 
Benedetta, Borgianni Marco, Bononi Cristiano, 
Brocoolini Raoolfo, Bruni Lotenza, Bununi Ales­
sandro. Burroni Bruno, Burroni Duccio, Bwroni 
Muzzi Lucia, Bulini Altero, Butini Enrico, 

Cagnacci Carlo, Cagnacci Man::o, Caneschi 
Pietro, Capornli Lydia, Cecc�Ui Panti Anna Ma­
ria, Ceccherini Andrea, Ceccherini Augusto, 
Chellini Ferdinando, Chellini Mauro, Ciacci Fran­
cesco, Ciacci Rino, Ciacci Serena, Cialdini Co­
stantino Paola, Cialdini Francesco, Ciofi Fede­
rico, Cloni Renato, Conforti Rino, Conti Cortesi 
Maria Luisa, Conlicini NorberIo, Cantu Benito, 
Corbini Waller, Corsi Sen io Sonia e Siro, Corsini 
Benedetta, CorteSi Ermrumo, Conesi Lorenzo, 
Conesi Paolo, Cresli FrdJlCcsco, 

Dinetti Lido, Dominici Andrea e Simone, Do­
miruci Maria, 

FlCIlgo Patrizio, FUlCSChi Danilo, Fmeschi Fa­
brizio, Fineschi Silvia, Flnetti Robeno, Focardi 
Mana, Focardi Silvia, Focardi Silvano, Franchi 
Mori Norma, Franci Fausto, Fruschelli Alessandro, 
FruscheUi Massimo, Fruschelli Simonena, Fuccc­
chi Cristina, Fucccchi Renzo, Fuochi Guglielma, 

Galli Stefano, Giacchi Mariano Vincenzo, 
Giorgi Giorgio, Giovani Luciano, Golini Bru­
nellO, Golini Fabio, Golini Guido e Grnz.iella, 
Gori ltalo, Granai Aldo, Grandi Silvio, Guelfi 
Maria Rosa, Guerri Capezzooll Angiolina, Gui­
dotli Anlonio, 

[annone Alessandro, !annone Duccio, Jannone 
Francesco, Janoone Piero, 

Laghi Rigacci Daniela, Laghi Enrico, Lauri 
Cirillo, Longioni Samuel e $usan, Lo�nzin.i Ca­
terina, Lorenzini Carlo, Lorenzini Eldo, Lorenzini 
�ooe, Lorenzini Corsini Giuliana, Lorenzini 
Marzocchi Antonella, Lucarini Mario, lAmg�lla 
Giuseppe e Famiglia, 

Mac:heni TI7.Ìana. Maggi Alessandro, Maggi 
Bellacc ini Paola, Marchelli FIOrini Daniela, Mar­
chetti Marco, Man::heni Sabrlna, Mrutinelli Raf­
faele, Martinelli Robeno, Maninelli Pierino 
Emma e Grazia ALLA MEMORIA, Masi Socrate, 
Masi Bellini Donatella, Masi Brilli Chiara, Me-

canini Stefano, Medaglini Lon:no, Megalli Laghi 
Doriana, Merlotti Domin i Lucia, Migliorini Ma­
riotti Giuliana, Molino Giovanna, Monelletta 
Ceccherini Jolanda, Montanari Fausto e Dominici 
Lauro, Morgese Paolo e Linda ed Elisa, Morro::­
chi Robeno, Munaretto Walter, Muzzi Katia, 

Nastasi Salomone Anna Maria, Navarri Ales­
sandra, Nipoti Morgese Tasca, 

Panti Ducdo, Pasqumuzzi Giorgio, Pasqui­
nuzzi Lorenzo, Peccianti AlfIO, Peccianti Duccio 
Nello, Peccianli Umbeno. Pena Adriano, Petrazzi 
Maurizio, Pctrcni Paolo, Pianigiani Alessandra, 
Pierini Luca e Federica e Brano Pierini Annalisa., 
Prosperi Giorgio, Poggialini Peccianli Emilia, 

Rabecchi Campani Susanna, Rafanelli lo­
renzo, Rabissi Gianni, Riccucci Allleno, Rigacci 
Alessandro, Roggi Mario FIlippo e Francesco, 
Rossi Pauizia, 

Saccardi Mario, Salomone Saverlo, Sani Al­
Ileno, Sani Mauro, Sani Corbi Luisa, Scala Mau­
rizio, Sala Giuseppe alla Memoria., Scarpini Fa­
brizio, Schrocder De Gro� Emilio, Scnesi Ra· 
nieri, Sestini Notarl Silvia Emilia e Silvia, Sestini 
Piersante, Sestini Giovanni, Signorini Luca, Sili­
prandi Dino, Soave Edi, SOCIETÀ DELLE DONNE, 
Staccioli Carlo, 

TanganeUi Giuliano, Teatino Raffaele, Tuliani 
Maurizio, 

Vagheggini Claudia, Vagheggini franco, Varuti 
Gambelli Gina, Verdiani Altero, Verdiani Fabio, 
Vcrdiani Giuseppe e Denise e Bonucci Verdiani 
Caterina, Verdiani Paolo, Viliani Letizia, Vili­
giardi Vmcenza, Vùigiardi Mario, Volpi France­
sca, Volpi Vito, 

Zalaffi Robeno, Zanibelli Andrea,2anibeUi 
Giorgio, Zanibelli l..odovico. 

Questo elenco si riferisce alla sonoscrizioni ef­
fettuate flOO al lO Aprile sano, e sarà di nuovo 
pubbliCllto coo gli aggiornamenti nell'Affogasanti 
del 29 Giugno, 

L'invito a runi i Chiocciolini che ancora non 
l'avessero fatto è ovviamente quello di sentirsi 
cOlllvolti e partecipi in questa grande realiua-

QUANDO I 
SOGNI. .. 

-----... diventano realtà 

Un sogno che si SIa realizzando, i nuoyi locali 
della Societl S. Mmo. 

OiA $O anni fa, quando la vccchi<l �Quen:e� e i 
"Qu3nonliciN si rianirono formando I. SocieLi San 
M!UtO, IppaiVe subito l'inadegualeua dei locali e 
n3tWllImenie il disagio dei Soci, costreni a yivere 
In vita �ociale in quel modesto ambienle_ 

Subito iniziarono progeni, o meglio sogni di pro­
geUi, per amp�are e rinnovm: i locali sociali, 

Negli anni qualcosa in minima pane è 5t:1l0 rea­
liuato ma l'insieme � rimasto inal.ieguato e non 
consono ad una vita sociale civile dJe i Cbioccio­
tini meritano, 

Oggi, finalmente, siamo s.ulla Slfada giusta, si 
sta layorando accelerando i Tempi: la prima lap� 
era effeuuare il pranzo del 25 aprile nei nostri lo­
cali e ci siamo riusciti. 

Abbiamo aVUlO ai uto da tuui i Cbiocciolini che 
qui dcVOIlO essere ringraziati. 

Aiuti SOIlo forma di manodopera. e di lavori. 
Cenamallc noo va dimenticato il successo che 

la SOttoscrizione in den.uo SII avendo. sonoscri­
zione che COlI forza deve esscre ulleriormentc in­
coraggiata in modo che anche i pigri nOlI possano 
domani rimproveroni di non esscre stati partecipi 
delln realinazione di questa grande opera che sarà 
il salotto da rispenare perccht casa di rutti i Chioc­
dolini. 

Gli impegni fUIUri cenamente saranno notevoli: 
ooyremmo lutti insieme ulUlare come gestire al 
meglio gli enomri spazi a nosU'a disposizione per 
far s\ che anche i futuri bitanci siano di SOSTegno 
allo dono finanziario che la Contrada sta affron­
""',-

L'auspicio mio e di tuno il Consigtio � quello 
di ve<lere al più presto la nostra Società gremita di 
Chiocciolini, ami ci di Chiocciolini e tutti coloro 
che YomtnnO yenire da ooi a vedere ciò che siamo 
riuscili a fare in perfella sintoni. con nllle quelle 
imprese a cui la Cbiocciola ha abituato  la 00SIr.t 
cittl. 

Oggi per noi � un grande giorno pen:� ci tro­
yiamo di fronte all'avverarsi de! nostro sogno. 

Di nuovo grazie a lUtti e 5Opmnullo graz,ie SIL­
VANO! 

11 Prtsidenlt 



AFFOGASANTI commenti· 6 

SEMPLICEMENTE SFOGO! 

Protesto fermamente per come viene trallato il Palio di 
Siena e le Sue Contrade da più soggcui ed in varie forme. 
Protagonisti di questi attacchi concentrici sono, secondo la 
mia opinione la magistratura provinciale, il mondo radi­
cal-verde nazionale. la stampa dei pennivendoli voltagab­
bana. vari enti amministrativi locali e la categoria degli 
stupidi senza confine (la cui madre si dice che sia sep1-
pre incinta)! 

Dal tenore degli attacchi rivolti al Palio di Siena appare 
evidente che i verdi non certo una categoria politica affi­
dabile. che seppur muovendosi in lome di legittimi ed im­
portanti ideali, lo Ca in maniera arrogante, in maniera estre­
mamente grossolana, profondamente disinformali e quasi 
menefreghisti di esserlo, dando inoltre la sensazione di cer­
care più di essere colti da che di cogliere gli obbieltivi. 
Concentrare soltanto sul Palio gli allacchi animalisti una 
cosa a dire poco scorretta. vorremmo perlomeno un tratta­
mento equanime verso manifestazioni similari molto più di­
leUantesche oppure verso gare che prevedono abbinamenti 
con LOTTERIE NAZIONALI (es. MERANO); desidereremmo ar­
dentemente, e lo stesso può valere anche per altri. che get­
tassero la maschera e che, nella loro grande disinforma­
zione delle cose, almeno avessero il buon gusto di dire 
apertamente che non lo ranno per aiutarci. che non vo­
gliono far scomparire il Palio ecc. 

Chiariamo bene una cosa: continuare a cambiare, SOIlO­
metlere. trasformare, spostare significa rar cessare i l  Palio, 
quello che diventerà o che è già diventato, è un'altra cosa 
ed i SENESI c'entreranno poco. Dunque, È IL PALIO L'ANI­
MALE DA SALVARE! Oggi i cavalli, ieri il calcio, domani i.1 
colonnina. poi il nerbo, poi . . . TU'ITI A PIAN DELLE FOR­
NACI! Gmzie davvero per l'aiuto! 

In ogni caso questi Verdi sembrano assai poco sinceri e, 
una volta affrontati pubblicamente - vedi Martinelli vs. 
Apuzzo oppure Unomauina vs. Apuzzo, le loro argomenta­
zioni sembrano assai povere o capziose. Una volta che sem­
brava che le toghe volgessero al sereno, grazie al trasreri­
mento del dr. Suchan, con il quale sarebbe curioso verifi­
care assieme la normalÌva riguardo il doping nelle corse ip­
piche, purtroppo lIbbiamo dovuto incassare due colpi assai 
bassi: il processo a Bastiano per un calcio a un cavallo, 
lello sulla " Repubbljca", che dal 1991 si è chiuso da poco 
perché il ratto è stato lellO e perché chi l'ha scritto era ben 
lungi (complimenti per l'istruttoria!), e gli avvisi di garan­
zia ai Capitani, ma questi sono a fin di bene! 

lo protesto lo stesso! Ben altri sono gli aui dovuti, ben 
altri sono i maltrattamenti - quelli quotidiani ai cristiani!!!  

Per la stampa poi, VERGOGNA! Quella locale, nazionale 
ed estera, tutta unita nella superficialità, unita nel propinare 
sangue e pailettes ad un supino popolo imbenzinati di TV. 
E viene un dubbio . . .  se gli altri argomenti vengono traUali 
come si legge del Palio, argomenti di cui noi non abbiamo 
esperienza diretta, aUora s'ha a sta' rreschi, so' tuui la Gaz­
zetta! ! !  Caro Indipendente, s'ha a domandare ai familiari 
dei quattro soldali moni a Mogadiscio se era uguale? Ven­
dere può essere più difficile che vendersi! 

Poi tocca agli enti amministrativi locali: che godano 
Siena e poi. . .  Sicuramente era ingiusto essere al di fuori di 
ogni legge, ma così incomincia a divenlare un po' pesante, 
considerando quello che le Contrade realizzano in Siena. 
Siete convinti che Vi convenga ridurre Siena ad una città 
normale? Occhio, Vi potrebbe essere chiesto di riempire lo 
spazio che si vuoterebbe . . .  ne siete in grado??? 

La via della collaborazione, individuando nelle Contrude 
un soggetto sociale a tutti gli effetti, consentirebbe di mi-

gliorare ad entrambi. Può qualcuno pensare di salvare la 
vita, se in caso di disgrazia, si trova di rronte all'uscita di 
sicurezza del Chiasso del Bargello o del Vicolo di San 
Paolo? Oppure, che lavoro svolgono gli amici del Magi­
stnllo o gli Economi delle Contrade? In fondo rimangono 
coloro che non hanno capito oppure che nell'occasione 
hanno scelto di servire sotto un'altra bandiera, è inutile par­
lare loro, in virtù della loro natura. Però il momento im­
pone loro almeno il silenzio, senza troppi DISTINGUO, senza 
troppi MA! Questa forse è la prima vera battaglia per la 
soppravvivenza di una parvenza di Palio, potrebbe essere 
l'ultima! 

LAPIDARIE 
-----------_. 

"Se li Sarajcvo. ti fosse un'ecatombe di delfini. teoni. elefanti. anzicht di 
persone. o se al posto della regione sorgesse una foresta tropicale, sicuramente 
l'opinione pubblica mondiale avrebbe gi� obbligato le potenze a intervenire. 
Sulla temi si � diffusa una roscitnz.a sensibilissima alili difesa degli mimali e 
delle piante. ma indifferente ai destini deU'homo sapienJ. Font pereht di es­
seri umani te ne sono 1rOppi." 

Pro{. EdworJ N. Lml'll",�k. diT(lfOrt d�1 prog'o",,,,o d,' I(trH'WIIO/I';O 
dtl Ctnlro JHf gli SII/di Slr�tfgici t Imm",:iu'Jq.t; di lVashillglOll 

Anche se _ di�te a noi. queste parole IUKÌUIlo III!I<IR çonsidenzioni IIlCM §\II 
de$jjoo dt-1 1IOSIro Palio. insidiJIO da quclli che çonsideraoo noi. "Hominea Ie!leIISeSfl• 
meno di un cnaUo. E suUa maI�fede di IIkllni. di troppi. Ve lo ricoo1ate quello che � 
suceeno. oJ� al Palio. il 2 di 1IIIIio scurso. in quel di Mogodisdo1 Avele �mito qllal­
clic "anim:IIÌ'iL>" Ipude� una p.vola pcr quei l"1g.>Z%i morti lqajù? 

Noo ci stupi;uno. po� le IUIti lXCiooo di fronlC a quello dII' sum:de MI mondo! 



7 AFFOGASANTI commelll; 

CAVALLO: PARLARE E NON SAPERE 

Ci preme pu1= de-I avallo 10110 un 15fIC110 diveno 
d� queUo che ultimameme viene lnlllaio. 

PlIrl:ue fmalmenle del cavallo CIlIt\C un animale pro­
l.1&OniSla. al ccnln,l della nostra [wa. 

�P:lnezio. sei _IO in � MMco Ia'OIlO da tuni ton 
,ioi.; I; abbi2JnO amato, "IuilO e curalo rome li pOO 
fare con un flgljo ... � 

Queslo � quamo ripona il NWllcro lIniro della nOS111l 
Comratla, in occasione den. " !loti. del 16 Agosto 1975. 
DiI IIUC5lC parole. ehi: prr un "Il0l1 �nesc" � es· 
&eft sc:ambialC �r pula �Iorica. lmp;u1' il peuro di 
IUlI; i (XJnlraIbioli, i quali. neU'innneuim il cavallo .it­
torioso. non si K'Vrdano siClllame.uc luni ,li :!.Itri IlOggelli 
che in egual modo hanno un ruolo di primo pi:mo. 

Tutli n(li 5Cgui3rllO Con .ffello le ,eSla dci "lxubero", 
oon solo nella o;;uriera, 11\;1 onchc dur:llue i IK ,iomi pR­
cedenti. Per molli il disrorso si ipinge :anc:or.o oltre. am­
.;mdo • rtWIifes\:lrc un affOllO e un'allCnz>one coluinua, 
andIc negli altri periodi dell'2MO. 

A leslimOlli.nu di quanto dellO b3$1. pn:slare .uen­
tione a MIo ciò che liguarda il cavaill • •  livello nnio­
!\;Ile (eone, CI,IfICOrli, r .. ", e lIIlIIIifeslUioni vme) JICT no­
� rilllllWlOlbilc- p!<$e1U.3. dci sencsi. Ptr noi � un :11\. 
lipatico acbuamentu :andare a ffik� i "cepi:uicciri ollrui 
(ci riferi:uno agli oltri JRSI'nti ""Palin. ma spesso noo ne 
poS$iamo rare I meno spinli dal desiduio di l'''�,"re una 
gklm:ua in meno ai IlOSlri amati rquini. (Qu:mIU qllCJI3 
abitudine. di pn:sictk", alle cil:lle lIW1ifwazilllli. sia tk­
lcleria per la nosIn fest., lo affronteremo SllttUSin­
menle!) f'IlIemiehe. fttlsi ambientaliSli. sedit:enti movi. 
menti politici SIaMO $UlImenlaliuando li clvallo. e con 
eno la n05tm Irnditiuoc. persuadendo l'opinione pubblica 
con vere c proprie falsilà o, perlomeno. impn:risioni IU,· 
,erile da ,iorMllil; diSlr.Wi • privi di COIlOSCC/W: in JN. 
"". 

Molli non smno che per il cavallo da Palio esiliano 
selezioni 5mlp� più oculate, secli. mirale Verso saggen; 

morfologiClmenle e clinieamente più idorw:i: le 5IIUI1\l1e 
creale negli uhimi :mni (lIllblllanu. equipe dinico·vete· 
rinaria) non ci sono in nessun ippodromo d'lIalia, dove 
le eone valgono $volle periodit;unenle di a/l1IO in aMO. 
Ultimamente molti COIvolli destilwi all'abbaui_,llo $000 
sut.i ulvali, come QuimJICT c Niroleo. d'altro WIIO lo 
Sleuo noo ,i può dire di altri luoghi do •• i cavalli 
mllOiOllO e nesSUIlO si scumpone piO di 13010. ComlUlquc 
non WU\O la cosa più impo".lnle e cio!: che per un se­
""se null:! � più doloroso e I�ico dciI:! monc dci pr0-
prio beniamina; COIIlinlWldo sull. stradlr della preven­
zione. poru" av:mti COlI cura dal Comune, le f;OJe =­
I;urn:nle micliorellUlllo ma i tavolli qualche volta COlIti­
nlleranno tt morire e IlOn solo a Siena ma in ogni pane 
dci mondo. 

II riscbio w1. sempre in a"""lO, cune lo � per gli 
IIlcti dello sci. dci rnoIociclillllO e dciI:! lima equi"­
liooe! 

NonoslMtC IUIIO e tuui. i CI".1li comin..enlllno I frn: 
quello che hanllO sempre f�lIo c che � il loro deslino 
d:tJ1a nascita, ci<Jt com", sempre c o"unq..e!1I 

Quindi rassc:gnale"i c ricominciate ad ossc:rv&re il .a­
v.1l0 cune un unico imieme di puD. cd amlQIIiositi _ 
�i in quolsiui Il1O movimenlO. romc: un lIIimok 0:1:1 
�m�re. rispellarc. coccolare e che non può vivere Ionlano 
dall'uomo. 

. 

Ci sorac Un qllf:lilO d� � Itdlo porre: se i cav;rlli fos­
sero cb sempre lI1Iuati alla pari di suini e bo�ini. cbe di­
rcbbero questi loro -cosidclli amici"? 

Un nQIO Illcv.l� cbc U dcditalll la �i13 ai ca�a!li 
diceVI cbe l'eib. di un prato non � Veramenle verde se 
in mellO �d esso nOn vi è un cavallo. 

Quindi le nostre CòU\1plgnc. la no5lr:t Fesla. la IlO$lra 
splendida Piuu. la nostra SlesA vita. non avrebbero il 
senso cbe li:! secoli hanno se al teIIIrO di IUIIll ciò non 
ci fusse un C>lvallo da sop:tre! 

Molli pero non AlIno. ma p.ulano ... !!! 

CONTROCORRENTE 

Non so se conviene ancora cominuJre coo una 
rubrica che porIlI questO DOme ... 

In verità l'oogin:tle, raulenlica �COImI;O COR­
RENTE" COtnp;ut: da anni qUOlidianameme a fimla 
di unJ delle penne più brillanli espefle e famose: 
lndro Montanelli, che. al di là delle sue idee e po. 
sizioni passate prestnli c ... fulure (glielo auguriamo 
di cuon:), è UII vero padn: del giornalismo italiano. 
Coen:nle al suo andare "contro com:me" Mon1.WlCUi 
ha finilO per essen: il primo degli "epurali" ... 

Andare contro oom:ntc. sinceramente, è scmpre 
stalO scomodo e difficile e solo pochi cOfllggiosi (o 
i/1(O$Cienti?) riescono a farlo COlI coerenza e tcna­
cia .5OpI1IRUIlO qu:mdo tira aria di n:Stauraziooc e di 
conformismo. 

Confonnismo non vuoi dire altro che convincersi 
di essere convinli cile sia SiuSIO il limone (o lal­
volla il bastone) del comando l'abbia colui che al 
momento ce l'ha; ronfonnil� al Polere ed al pensar 
comune, di qualunque colore, natura e parte �si 
si�no. 

C'è della genIe che � in sanlba davvero c riesce 
$Cmprc. � nUOI�re '"in oom:nte". Facelldo simvolte 
incredibili cd impensabili riescono sempre I pen­
sarla csallBmeme come la pensano Sii altri (solita­
mente Quelli che contano). 

CompilO arduo si presenta. poi, a chi vuole an­
dare "contro com:ntc" a Siena, cinà che nei secoli 
Ila sempre fallO il contrario di lulli gli altri. Ghi­
bellina quando tuU'mtomo dominavano i Guelli. 
COIlSCl'Valrice e tradizionalista nei lempi dell"inno· 
vazione c del nlOOemismo. Rossa Quando Quasi 
IUll'halia era bianca. Prosressisca mentre tUlii di­
ventano "conservatori". 

----

Il gioco si complica ancor di più se. poi. vo· 
gli:uno remare "COIIIrO corrente" nella Chiocciola, 
contrnda di B.uti3ll contrari e di �tesle dure� quanta 
alt\"ll mai. Ma a noi piace cosi. Bastian COIItrari e 
polenlici si, ma sempre pronli ad unirsi di fronle 
alla causa comune, nell'inleresse supremo della 
Contrada. 

È quest� una immagine stercotiJNla, un luogo 
comune. od è Yeramenle proprio così? Forse � Il 
caso di fare un po' di esame di coscienza collenivo 
c cereare di capire se le nOSlre polemiche, i noslri 
dissensi, i ptlliOltalismi, si esauriscono di fronte alle 
scelte oollellive o se, inv«c, continuiamo a panar­
celi dietro a COSIO di dovcn:i isolan: di frome 3 
cene decisioni, rasent�ndo mlvolta il boicollaggio 
che. pui. va a scapilo della companella e della 
fona della Contrada. Talvolla ho la sensazione che 
il dissenso serva :lddirinura da alibi per non fare le 
cose che dovn:mmo, per citarci indietro tbl campo 
di ballaglia. 

Questo non yuol dire andare ··oontro com:nte", 
questa a mio avviso � ignavia. 

È lroppo semplice e yile lascim agli altri il peso 
delle decisioni prcse:. anche se qlJCSle di pri/1(ipio 
ci hanno vi$lo COIItrari: ancor peggiore (ma ahimè 
nOlI troppo inf�ucme) � il provare guSlo nel ve­
der fallire "Sii allri··. i noslri avversari veri o pre­
sumi, pen:h6 poi chi alla fin fine manca i propri 
obicuivi è proprio la Contatb. Quella COIItr.lda alla 
quale luni spergiuriamo di yolen: un gnn bene. 

Come al solito sono partilo da un punto e mi 
sono ritrovato, quasi per caso da culla 'altro parte. 
ma questo � ciò che capita spesso agli arteroscle­
rotici. 

PRESENTE 
senza dimenlicare il passato 

Oggi alle donne sono aperti vaSli oriz.zonli 
nella società e sempre più esse hanno la ne­
cessità di sentirsi parte iucegl1lllte della Con­
lrada, assumendo ruoli diVersi nel soo seno. La 
dimensione classica della donna di casa che, 
dopo aver sbrigalo le facrende, si dedicava a 
lavori di cucilo, sopraumo per la COUCrada, 
non risponde più alle esigenze delle giovani 
d'oggi. lune prese da nuovi interessi. Cosi. ir­
rimediabilmenle, sono andate scomparendo le 
persone che eruno disposte ad occuparsi del 
p:tlrimonio di bandiere e di monlure. Sempre 
di più le COIIttade si rivolgono a dine specia­
lizzale, ma in qUCsti casi le bandiere non sono 
più quegli oggeni dall'incomparubile fascino 
degne ruppresentanti dell'importanu del sim· 
bolo che rappresentano. CosI. anche gruzie al 
Magislrato delle Contrade che nel 1993 pensò 
di organizure un eorso per la realizz.az.iOllf: 
delle bandiere, si � lornati a sensibilizzare le 
donne a quesla nobile arte. Uhimamentc lo 
hanno fallO nella Torre le Donne della Stan­
lina dando il via ad un corso di lezioni seni­
manali di taglio e cucilO di bandiere e mon­
lure. 

Ad onor del vero e non per falsa modeSlia, 
nella noslra Contrada questo è già avvenUlo 
alla fine dell'estale cd ogni martedì sem un 
gruppo di donne si rilrova per realizzare delle 
nuove bandiere e reslaurare le vecchie. Siamo 
partile sperimentando il puntO bandiera su pie. 
coli ritagli di'SCIe e, grazie aU'impegno sopra­
luna di Anna Martinelli che ci segue con 
amore e dedizione, il prossimo 29 Giugno cin­
que nuove bandiere innalzeranno al sole i no­
siri colori. Ciò che è importanle in CUllO Que­
sto � la constatazione di aver suscilalO l'inte­
resse di ragaue giovani ad un arte che � slata 
dimenticata da anni. Vivendo questa esperienza 
in prima persona, posso affennare quanto sia 
piacevole e slimolante riuscire a realizzare un 
qualcosa di utile riscoprelKlo un mesliere che 
appartiene alla sloria, senza nulla IOg liere ad 
altre più gratificanti esperienze. Quello che vo­
glio dire, in un clima di rivendicazioni fem­
minili in Conlrada, è che certi ruoli conquislati 
della donna non devono presupporre la scom­
parsa di certi altri che sono retoggio Storico 
delle Coucrnde. 

Ben vengano dunque maggiori spazi per le 
donne in seno aUa Comrada. poiché l'apporto 
femminile dà sempre un impulso maggiore: di 
dontle valide Ce ne sono, basta gurdarsi in­
lama... Ma cerchiamo di non dimenticare, 
anzi di slimolare la riscoperta di certi spazi di 
collaborazione, perché, in fondo, qualasiasi la­
voro � pur sempre più piacevole quando lo si 
Ca in Contrada, fra amici, come una volla, 
senza per questO sentirsi o venir sminuite. 

Spero che quesle poche righe possano Ser­
vire da slimolo per altre persone che vogliono 
collaborare con noi. Per farlo basta meuersi in 
contano con la Cancelleria tel. 4S.455 e vor­
rei che l'esempio delle donne fosse seguilo an­
che da tanti Contradaioli per la riconquista di 
quei ruoli che SOIlO loro consoni c dei quali si 
sente ogni giorno di più l'assenza. 
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GIRI DI OMAGGIO A/ PROTETTORI 
So!Kl state fiw!e le dale di effettuazione dci tmlizi0n3li Giri di omaggio 

ai ProIeuori Cltn-moerua: SABATO 21 e DOAlI'.NICA 22 maggio per il Giro in 
Periferia, SAlATO J I e DO"IENICA 12 giugno per il Giro in Campagna. 
Approssitivamcmc si stguirnnno i segutnti JlCftorSi: 

Sabato 11 maggio, pomeriggio: COKOIiCINA, VAllI. CERTOSA. DUE PONTI, 
RAVACCtANO. VIAlE MAZZIN!. VIA F10REtmNA, STAZIONE. SAN M.lNIATO, SCAC­
CiAPENSIERJ, BOlTEGANUQVII. 

Domenica 22 maggio, malUna: CAPPUCCINI, SAN PROSPERO. VIALE 

CAVOUR, VIA MENTAN .... ACQUACALDA. PE1'RICCIO. 
Sabato Il giugno, pomeriggio: SOVICILLE, VOLTE BASSE, COSfALPlNO. BEL­

CAllO. SANT'ANDREA. CARPINETO, 8ARo.'fTOU. QINESTRETO. 
Domenica 12 giugllo, mauilla: GlUQ()IOLO, VIA MASSETANA, COLONNA DI 

SAN MARCO. PESCAIA, SAN CARLO. COSTAfAllBRI, MONASTEltO. 

In occasione della conclusione dal Giro di domenica 12 giugno, alle ore 
12.00 �rri {I05fa a Monastero una lapide m�a in ricordo dc:ll'a�ga­
z.ione dcII. COmuDA DElli. QuERru alla CotmtAoJ. OEU.A CHIOCCIOUo. 
SeguiTi il fatidico pranto, a cui tIlui i Oiocdolini sono invitati. Coloro i quali, 
durame Nni i Giri, volessero offrire un rinrresco alla Comparsa. sono pregati 
di comanare prima la Cancelleria (leI, 45.455) o gli Addclli ai Protellori. 

LAVORI 
Tuno pmnto in cucina. I lavori di adegu3lllento alle nDmle igieniche dei 

locali di cucina sono aH'arriyo. Gli ecooomi SIaMO alacremente lavorando per 
risistemare tUlle le allrezzature, ma in pochi giorni 1lI\C0I1I NlIO sarà in ordine. 
Sicuramente per quando avrete tra le mani quCSto numero dell'affogasanti, 
ayrete gii potuto coostaare di persona. Altrimenti. yenitelo a fare! 

LAVORI 2 
Dci Laori deUa Società San Marto parliamo all'imemo dell'Affogasanti. 

Solo un coounento: c'avreste creduto che i tempi venissero rispettati� Noi no! 
Facciamo ammenda e ci congratuliamo con la dirigenu! Di tUllO cuore! 

ANCORA LAVORI! 
F. �tatQ "fr..-:,.l"",,ntfO al'Proy�to il [lmgeno per la ri.�truuur:u:ione dei locali 

della Contrada. Stavolta si preyede l'allargamento dei locali dell'Archivio 
SIQriro della Contrada e del MuSto. approfittando dc:U'appanamcnto che si 
affacda su via delle Sperandie e che si � reso libero dopo la ristmnllfUiooe 
dei quartieri a desini. dei Cancelli. Per questo progcllO la Contrada ha �vutO 
accesJO ai fondi previsti dalla neo-fin:anziata Legge Speciale per Sicn.J. A pro­
posito dei layori avremmo una domanda per i diri�nti: ma non ci dale mai un 
animo di respiro? 

GARAGE 
Dando di concorso per l'assegnalione dei nuovi garage SOltO i locali della 

nuova Società San Marco. La domanda e la bolU di concorso sono disponi­
bili in Cancelleria. Il tennine della presentazione t il 15 maggio. 

TERRITORI EXTRA-MOENIA 
Entro il 15 maggio yerrà ufficialmente presentata all'Assemblea Generale la 

bozza, proposta dal Magismllo delle Conuade, relativa alla definilione e alla 
rtgolamentulonc dei territllri eltca·motola. L'argomento della discuuione, 
lo capile da voi, sm panicolarmente ·'SpiOO50M• Vi invitiamo a partecipare 
numerosi a questa Ammblea che san\. di grande imponanu per la Contrada 
luna! 

NEONATI 
Cogliamo l'occasione per porgere i migllorl auguri deUa Contrada ai neo­

nati degli ultimi mesi. Alessandra Vanni di Leonardll c R.rta Neri, Bene­
della e Luisa Rablssi di Gianni e Letilia Marzi, Violante Pii di Massimo e 
Giulia Viani, Gianmarco Angeli di Sterano e 5imona Moscatelli. 

COMUNIONI 
RicordiilfTl(l a luni. piccoli e geniloo, che in occasione deUe Comunioni t 

possibile richiedere la pre!iCn1.3 del paggeUo della Chiocciola. Come tradi­
zione, presso lo Olina di Santa Lucia, il paggello sarà comunque presente. Chi 
"passa a comunione" in altre chiese, può richiederlo alla Sezione Piccoli Chioc­
ciolini, con un ragioneyole anticipo. Riyolgetevi a Patril.Ìa Rossi, tel. 42.170 
oppure Andrea Dominici. tel. 44.472. 

CORSI PER ALFIERI E TAMBURINI 
AI momcnlO di � in macchina stanno per iniziare i tradizionale CMi 

ed aIlenamenli per Alfieri e Tamburini, gli interessali possooo infollllmi sugli 
orari in Cancelleria. In ogni caso coloro I quali hanno Intenzione di "girare" 
sono prtgall di mentrsi in ronlano eon Il Capo-Alnere ed il Capo-Tam_ 
burino. 

BATTESIMO CONTRADA/OLO 
Coloro i quali avessero intenzione di ballezursi o di far banezzarc i nuovi 

IlI1iv�li in occasione della Festa Titllhue sono pregati di contaltare la Can, 
celleria. Altrimenti yi potete rivolgere ai "soliti" Patrizia Rossi, tel. 42.170 

IIPpure Andrea Dominicì, tel. 44.472. 

IL LIBRO 
Il modulo di prenO(ill.Ìone che trovate a pago 3 dell'Allognanti, t da ritl­

gliare e recapitan: alla Cancelleria della ContBda entro il 31 maggio pros­
simo. Il libro sui Beni Artistici della Contrada sari. presentato e posto in 
vendita in occasione della prossimi Festa Titolare al prez:w di f.. 75.000 a 
copia. Ma ai cOD1radaioli che avranno prenotcto il libro tramite la cedola 
verrà applicato il prezzo speciale di f. 50.000. Come leggete ndl'AffogaS�D1i, 
si lnmerà di una pubblicazione assolutamente unica, destinata, speriamo, a 
"fure storia". 

Vi pregltiamo calorosamente di rispondere ccleremente, anche lJ1lmilC fu. 
n numero � il 5Olilo: 45.455. 

A.A.A. OFFRESI 

IL MERCATINO DELLE CURIOSITÀ. 
Come tradizillI\C impone, l'inyerno � destinato a mettere l postn quanto 

d'estate siamo soliti buttare all'aria. Nel rm questo, magari aprendo armadi 
chiusi da lempo immemorabile. s.i ritrovano CO!iC, si fanno un po' di conii 
inventariali e cosi via! Aprircmll dunque queSta bancarella per collezionisti 
ed aITezionall alle cose di Conlrnda, elencandoVi materiali cd oggetti in yen­
dita iII Cancelleria i cui introiti saranno destinati alla copenura delle spese di 
riordino del Museo e di restauro di alcuni �ni in eS511 eon!enuti. 

La passione per il ricordo, magari di un panicolm periodo della VS. Yi� 
cootndaiola, oppure l'orgoglio del po5!iCSSO di una serie completa od anche di 
un 5illlOlo oggetto tipico dell'amtIfe SCIlCSC per la storia tr.unandala appunto 
allnverso gli oggelli speriamo che spingano la VI. generosità. 

VETRlNA DEGLI OGGEl1l: 
TRE SE.R1E DI MAGUElTE: modello avana COlI Chiocciolone e Motto (OIUlO 
1984); modello bianco con striscia "Bartellona 1992"; modello bianco con 
Chiocciole a picchi (agostQ 1993) 
fazzoletti di scta (ultime rimanenze) 
DISTINTtVI SMALTATI a scudo del 1932 (pochi esemplari) 
vari esemplari di Medaglie tra cui uno d'oro della 50' Villoria 

LIBRI: 

libro di P. Pallassini edito nel 1981 sull'organo G. Guarda dell'Oratorio 
della COOlrada (poche copie per amatori) 

- libro di P. Pallassini edito nel 1982 �II Monastero e la Chiesa delle Mona­
che di S.PooIoM 

8uide F.M.R. sul Museo della Chiocciola e su quelli delle Cooson:llc. 
Numeri Unici editi in occasione delle Villorie del 1976 c 1982 
Numero Unico della Sez.ione Piccoli Chiocciolini 1933·1993 
in più offriamo alcune litografie opera di O. Staccioli in ricordo della Vit­
toria del 1975. 
Per tUl1e queste splendide occasioni potete riyolgervi presso la Cancelleria 

della Contrada. 
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